
 

COMUNE DI BIANDRATE  
Provincia di Novara 

 
 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Sessione ordinaria 
 

  
N. 26 OGGETTO: Approvazione Regolamento per l’appli cazione delle 

sanzioni. 
 
 
del 30.07.2015 
 

 
L’anno duemilaquindici il giorno trenta del mese di luglio alle ore 18,00 nella sala 

delle adunanze consiliari. 
 Con appositi avvisi spediti a domicilio, sono stati oggi convocati a seduta i 
Consiglieri comunali. 
 Fatto l’appello risultano: 
 

 COGNOME E NOME Presente Assente 
1 PIGAT LUCIANO X  
2 MARZORATTI STEFANO X  
3  FIORINO NADIA X  
4 BACCHETTA MARINELLA X  
5 BRUSATI PIER LUIGI X  
6 VIGONE GERMANO X  
7 FERRANDI GAUDENZIO  X 
 TOTALE 6 1 

 
 
 Partecipa il Segretario Comunale Sig. MAMBRINI DOTT. GABRIO 
  
 Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il Sig. PIGAT LUCIANO  assume la 
presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato, posto 
al n. 6 dell’ordine del giorno.  
   
Il Consiglio prende in esame l’argomento di cui all’ OGGETTO: 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 



 
Deliberazione Consiglio Comunale n. 26 del 30.07.20 15 
 
 

OGGETTO: Approvazione regolamento per l’applicazione delle s anzioni.  
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Visto l’articolo 3, comma 133 Legge 662/1996, recante delega al Governo per l’emanazione di 
uno o più decreti legislativi per la revisione organica ed il completamento della disciplina delle 
sanzioni tributarie non penali. 
 
Visto  il D.Lgs. 18 dicembre 1997 n. 472, che detta le disposizioni generali in materia di sanzioni 
amministrative per le violazioni di norme tributarie, in attuazione delle disposizioni di cui al 
succitato art. 3 Legge 662/1996. 
 
Visto  il D.Lgs. 18 dicembre 1997 n. 473, ove, al capo IV, artt. 11, 12, 13 e 14 si disciplinano le 
sanzioni in materia di tributi comunali, decorrenti dal 1° aprile 1998, con l’abrogazione, a decorrere 
dalla stessa data, delle soprattasse disposte dalle specifiche leggi sui tributi comunali. 
 
Visto  il D.Lgs. 18 dicembre 1997 n. 471, ove, al titolo II, artt. 13 e 15 si disciplinano le sanzioni in 
materia di riscossione dei tributi, decorrenti dal 1° aprile 1998, con l’abrogazione, a decorrere dalla 
stessa data, delle soprattasse disposte dalle specifiche leggi sui tributi comunali. 
 
Visto  l’art. 10 Legge 212/2000 (Disposizioni in materia di statuto dei diritti del contribuente), il 
quale prevede che non possano essere irrogate sanzioni quando il contribuente si sia conformato 
a indicazioni contenute in atti dell’amministrazione finanziaria, quando la violazione dipenda da 
obiettive condizioni di incertezza sulla portata e sull’ambito di applicazione della norma tributaria o 
quando si traduca in una mera violazione formale senza alcun debito di imposta. 
 
Visto  l’art. 6, comma 5bis D.Lgs. 472/1997, come introdotto dall’art. 7 D.Lgs. 32/2001, il quale ha 
disposto che non sono punibili le violazioni che non arrecano pregiudizio all’esercizio delle azioni di 
controllo e non incidono sulla determinazione della base imponibile, dell’imposta e sul versamento 
del tributo. 
 
Considerato  che la normativa sopra richiamata individua le sanzioni applicabili all’interno di un 
minimo e di un massimo stabiliti dalle singole norme sanzionatorie. 
 
Ritenuto,  quindi, opportuno, pur nel rispetto del principio di soggettività della sanzione di cui 
all’art. 7 D.Lgs. 472/1997, stabilire dei criteri di massima che potranno essere seguiti dal 
funzionario responsabile del tributo per la determinazione delle sanzioni e della loro entità, entro i 
limiti minimo e massimo stabiliti dalla legge, e di dettare allo stesso modo i criteri per la 
determinazione delle sanzioni concretamente applicabili nelle ipotesi di violazione continuata e di 
recidiva, come previsti dagli artt. 12 e 7 D.Lgs. 472/1997. 
 
Vista  altresì la sentenza della Corte di Cassazione del 26 giugno 2008 – 16 gennaio 2009 n. 932, 
con cui sono stati stabiliti i criteri applicativi delle violazioni per omissioni dichiarative e di denuncia 
ai fini I.C.I., applicabili peraltro per analogia anche agli altri tributi locali. 
 
Richiamato  l’art. 42, comma 2, lett. f) del D.Lgs. 18/8/2000 n. 267 che attribuisce al Consiglio 
Comunale la competenza all’istituzione e ordinamento dei tributi, con esclusione della 
determinazione delle relative aliquote, nonché alla disciplina generale delle tariffe per la fruizione 
dei beni e dei servizi. 
 



Richiamato  l’art. 52 del D.Lgs. 15/12/1997 n. 446, in materia di potestà regolamentare dei 
Comuni, in base al quale “le Province ed i Comuni possono disciplinare con regolamento le proprie 
entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie 
imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle 
esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti.  Per quanto non regolamentato si 
applicano le disposizioni di legge vigenti”. 
Vista la deliberazione n. 23  in data 7/11/200 con la quale è stato approvato il Regolamento 
comunale per la disciplina delle entrate nel quale erano disciplinate anche le sanzioni 
amministrative e ritenuto necessario dotare il Comune di un nuovo strumento aggiornato con le 
ultime modifiche legislative approvate. 

Dato atto  che il termine per approvare le modifiche regolamentari con effetto retroattivo al 1° 
gennaio dell’anno di riferimento deve intendersi coincidente con il termine ultimo fissato a livello 
nazionale per l’approvazione del bilancio di previsione, in base a quanto disposto dall’art. 52, 
comma 2 D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, come interpretato dall’art. 53, comma 16 L. 23 
dicembre 2000 n. 388 e poi integrato dall’art. 27, comma 8 L. 28 dicembre 2001 n. 448, il quale 
prevede che il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota 
dell’addizionale comunale all’I.R.P.E.F. di cui all’ articolo 1, comma 3 D.Lgs. 28 settembre 1998 n. 
360, recante istituzione di una addizionale comunale all’I.R.P.E.F. e successive modificazioni, e le 
tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti 
locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di 
previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati suc cessivamente all’inizio 
dell’esercizio purché entro il termine di cui sopra , hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di 
riferimento ; 

 
Visto  il Decreto del Ministero dell’Interno del 13 maggio 2015, con cui è stato disposto il 
differimento al 30 luglio 2015 del termine per la deliberazione del bilancio di previsione degli enti 
locali per l’anno 2015; 
 
Visto  i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica reso dal Responsabile del Servizio 
Finanziario; 

 
Visto  il parere favorevole in merito alla legittimità, reso dal Revisore dei Conti con verbale in data 
28/07/2015 

 

Ad unanimità  visto l’esito della votazione 

DELIBERA 

1. di approvare  il nuovo Regolamento per l’applicazione delle sanzioni amministrative, nel 
testo allegato alla presente deliberazione del quale ne costituisce parte integrante e sostanziale; 

2. di stabilire  che, sulla base di quanto disposto dal Decreto del Ministero dell’Interno del 13 
maggio 2015, con cui è stato differito al 30 luglio 2015 il termine per la deliberazione del bilancio di 
previsione degli enti locali per l’anno 2015, il regolamento così approvato avrà efficacia dal 1° 
gennaio 2015, sostituendo il precedente regolamento approvato nell’anno 2000, in base a quanto 
disposto dall’art. 52, comma 2 D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, come interpretato dall’art. 53, 
comma 16 L. 23 dicembre 2000 n. 388 e poi integrato dall’art. 27, comma 8 L. 28 dicembre 2001 
n. 448; 

3. di stabilire  che il regolamento come modificato dovrà essere trasmesso al Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, ai sensi di quanto disposto dall’art. 13, comma 13bis D.L. 6 
dicembre 2011 n. 201, convertito, con modificazioni, in L. 22 dicembre 2011 n. 214; 



4. di dare  la più ampia diffusione alla presente deliberazione, mediante avvisi pubblici, 
comunicati stampa e pubblicazione sul Sito Internet comunale, in analogia con le modalità ed i 
termini previsti ai fini dell’Imposta municipale propria dall’art. 8, comma 2 D.L. 102/2013, convertito 
in L. 124/2013. 

 

 
Successivamente, stante l’urgenza di provvedere, con separata votazione resa per alzata di mano, 
con voti favorevoli unanimi espressi nelle forme di legge 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 
DELIBERA 

 
di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, 
comma 4, del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267. 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 

COMUNE DI BIANDRATE 
Provincia di Novara 

 
 
 
 

Vista la proposta di deliberazione del Consiglio Comunale da formalizzarsi nell’atto 
deliberativo n. 26 in data 30.07.2015 

 
Ai sensi dell’art. 49, comma  1,  del D.Lgs n. 267/2000, esprimono:   

 
-   Parere favorevole in ordine alla regolarità contabile: 
      Il responsabile del servizio finanziario -tributi (A.Fabris)        _______f.to__________ 
 
      Il responsabile dei servizi amministrativi: (C. Perotto)             ____________________ 
    
      Il responsabile del servizio tecnico/oo.pp.:  (G. Regis)         ____________________                                                                           
     
      Il responsabile del servizio polizia municipale.: (R.Omarini)   ____________________                                         
                  
-   Parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica nel caso di cui all’articolo 49 comma 2   

D.Lgs. n. 267/2000: 
 
      Il Segretario Comunale (G. Mambrini)           ____________________ 

 
 
 

      Biandrate, ___________     
       
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 
 
 
Letto, approvato, sottoscritto. 
 
 
            Il  Sindaco                                                                    Il Segretario Comunale  
 f.to    Geom. Luciano PIGAT                                      f.to        Dr. Gabrio MAMBRINI 
 
 
 
 
La presente deliberazione è pubblicata per quindici giorni all’albo pretorio on-line a 
decorrere dal 31.07.2015 e diventa esecutiva, ai sensi dell’art. 134, comma 3, del D.Lgs. 
267/2000, trascorsi dieci giorni dalla suddetta data 
 
   
                    Il Segretario Comunale 
                   f.to     Dr. Gabrio MAMBRINI 
 
 
 
 
 
 
 
 
Copia conforme all’originale. 
 
Biandrate, ______________________ 
 
                       Il Segretario Comunale  
           f.to        Dr. Gabrio MAMBRINI 


